Modello verbale classi terminali

 (Le parti scritte in rosso sono quelle passibili di modifiche da apportare o negli a.s. successivi - per, ad es., cambiamenti normativi) o nell'a.s. in corso per la specificità delle situazioni relative alle varie classi. In ogni caso nella stesura definitiva vanno ricondotte al colore nero)
LICEO CLASSICO STATALE “DANTE ALIGHIERI” – ANAGNI

CON INDIRIZZO SPERIMENTALE SCIENTIFICO

SEZIONE ASSOCIATA LICEO SCIENTIFICO DI FIUGGI

ANNO SCOLASTICO  20__-20__
Verbale della riunione n. _____
SCRUTINIO FINALE

Il giorno _____ del mese di ________ dell'anno _____, alle ore _____, nei locali del Liceo Classico di Anagni, giusta convocazione del Dirigente Scolastico, si è riunito il Consiglio di classe della ____ sez. ___, con la sola presenza dei docenti, per procedere alle operazioni di scrutinio finale.
Presiede la riunione il Dirigente Scolastico, Prof. Adriano Gioè, ovvero in sua sostituzione, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n. 297/94, il Prof. ______; funge da segretario il Prof.  _______.
Sono presenti i seguenti docenti:

	N°
	DOCENTE
	DISCIPLINA

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	


Sono assenti giustificati i seguenti docenti, sostituiti, per garantire la regolare tenuta dello scrutinio, come segue: 

	N°
	DOCENTE
	SOSTITUTO DOCENTE
	CON NOMINA

	1
	
	
	Prot. n° ____ del _____

	2
	
	
	Prot. n° ____ del _____

	3
	
	
	Prot. n° ____ del _____



Constatata la presenza dei componenti del Consiglio di classe, il Presidente dichiara valida la seduta.

Prima di dare inizio alle operazioni di scrutinio, il Presidente richiama i principi e i criteri deliberati in merito dagli Organi Collegiali, nonché la normativa vigente che regola lo svolgimento degli scrutini e la valutazione degli alunni (artt. 77-78-79-80 del R.D. n. 653/25 e successive modifiche apportate dall'art. 2 del R.D. n. 2049/29; artt. 13-14-15-16 Tit. IV dell’O.M. n. 90 del 21 maggio 2001, riconfermati dall’O.M. n. 56 del 23 maggio 2002; D.P.R. n. 323 del 23 luglio 1998, con il quale è stato emanato il Regolamento recante la disciplina degli Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore; Legge n. 1 dell’11 gennaio 2007; D.M. n. 42 del 22 maggio 2007, recante disposizioni in ordine alle modalità di attribuzione del credito scolastico; Legge n. 169 del 30 ottobre 2008; artt. 1-4-5-6-7-8-9-10-11-14 del D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009; D.M. n. 99 del 16 dicembre 2009, concernente i criteri per l’attribuzione della lode nei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e le tabelle di attribuzione del credito scolastico; O.M. n. 42 del 6 maggio 2011, recante istruzioni e modalità organizzative e operative per lo svolgimento degli Esami di Stato per l’anno scolastico 2010-11).

In particolare premette:
A. che tutti i presenti sono tenuti all'obbligo della stretta osservanza del segreto d'ufficio e che l'eventuale violazione comporta sanzioni disciplinari;
B. che i voti devono essere assegnati dal Consiglio di classe, su proposta dei singoli docenti (in base ad un giudizio brevemente motivato, desunto da un congruo numero di interrogazioni e di esercizi scritti, grafici o pratici, svolti a casa o a scuola, corretti e classificati, il quale deve tener conto anche degli indicatori individuati a livello collegiale, debitamente osservati e registrati, della diligenza e del grado di profitto dell'alunno nel corrispondente periodo);
C. che il voto di comportamento è unico, è assegnato dal Consiglio di classe, in base agli indicatori individuati a livello collegiale, debitamente osservati e registrati, e concorre alla valutazione complessiva dello studente e alla determinazione della media dei voti e dei crediti scolastici (D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009, art. 4 comma 2), determinando, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all'Esame di Stato;
D. che, anche in considerazione dell’incidenza che hanno le votazioni assegnate per le singole discipline sul punteggio da attribuire quale credito scolastico e, di conseguenza, sul voto finale, i docenti, ai fini dell’attribuzione dei voti sia in corso d’anno sia nello scrutinio finale, utilizzano l’intera scala decimale di valutazione;
E. che il Consiglio di classe è tenuto ad osservare le disposizioni contenute nel Regolamento sulla valutazione (D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009) e nell’O.M. n. 42 del 06/05/2011 in materia di ammissione all’esame di Stato conclusivo dei corsi di istruzione secondaria superiore.
F. che ai sensi dell’articolo 14, comma 7 del D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122, “ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato” (si richiamano in proposito i chiarimenti forniti con la C.M. 4 marzo 2011, n. 20). Per casi eccezionali, quali assenze documentate e continuative, tali che, comunque, non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione, è possibile derogare, motivatamente ed in via straordinaria, da suddetto limite. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva.

Il Presidente ricorda altresì che: 1) non è consentito astenersi dal voto in nessun caso; 2) nelle deliberazioni prese a maggioranza, occorre registrare i nomi dei docenti che hanno espresso voto favorevole o dei docenti che hanno espresso voto contrario; 3) nelle deliberazioni prese a maggioranza, in caso di parità, prevale il voto del Dirigente scolastico; 4) il voto espresso dall’insegnante di religione cattolica, che partecipa solo per gli alunni che si avvalgono dell’IRC, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.
1. Il Consiglio di classe, tenuto conto dei criteri stabiliti dal POF, dai Dipartimenti Disciplinari e dal Piano di lavoro del ________ sulla valutazione degli obiettivi cognitivi ed educativo-comportamentali, dopo ampia e articolata discussione, formula un giudizio complessivo sull’andamento didattico-disciplinare della classe, che qui sinteticamente si riporta e che è analiticamente esposto nelle relazioni finali sulla classe per ogni singola disciplina:

	· Frequenza 



	

	· Comportamento 


	

	· Rispetto delle norme
	

	· Ritardi

	

	· Partecipazione alle attività didattiche
	

	· Partecipazione alle attività di progetto

	

	· Impegno

	

	· Profitto
	

	· Svolgimento dei programmi
	

	· Risultati degli interventi di recupero effettuati
	


2. Vengono prese in considerazione le carenze formative intermedie individuate dal Consiglio di classe in occasione degli scrutini intermedi, in ottemperanza del D.M. n. 80/2007 e dell’O.M. n. 92/2007. Per ciascun allievo interessato e per ciascuna disciplina si riscontra la seguente situazione successiva al Consiglio di classe del II interperiodo, in relazione al superamento o meno delle carenze formative a seguito delle verifiche finali, documentate e con esito formalmente comunicato alle famiglie:
	COGNOME E NOME
	MATERIE (carenze colmate:sì) (carenze non colmate: no)

	
	Italiano (sì), Latino e Greco (no)

	
	


3. Il Consiglio di classe, presa visione delle valutazioni delle singole prove scritte, grafiche, pratiche ed orali, accerta che i giudizi espressi (riportati sugli appositi prospetti che fanno parte integrante degli atti dello scrutinio e del presente verbale) siano chiari, sufficientemente motivati in base ai criteri docimologici stabiliti dal POF e congruenti con la proposta di voto. Viene quindi discussa la posizione di ciascun alunno per quanto riguarda sia il comportamento sia il profitto. (In caso di allievi che non si avvalgano dell’insegnamento di religione) Si dà atto che, durante lo scrutinio dell’allievo …………. o degli allievi…………., la Prof.ssa ………….., insegnante di religione, non ha partecipato alla discussione e si è allontanata dall’aula sede dello scrutinio. Il Dirigente Scolastico richiama all'attenzione del Consiglio i criteri adottati dal Collegio dei docenti per lo svolgimento degli scrutini finali nella seduta del 28/01/2011 e, in particolare, ricorda che per l’ammissione all’Esame di Stato si intendono valutati positivamente gli alunni che nello scrutinio finale dell’ultimo anno di corso conseguano in ciascuna disciplina e nel comportamento una votazione non inferiore a sei decimi. Il Consiglio di classe ratifica quindi i giudizi espressi dagli insegnanti e procede all'assegnazione dei voti nelle singole discipline, sulla base delle proposte formulate dai singoli docenti, e del voto di comportamento, sulla base della proposta del Prof. _____________________________, che ha il maggior numero di ore di lezione nella classe; passa infine alla conseguente dichiarazione degli alunni ammessi e degli alunni non ammessi all'Esame di Stato.

4. Su proposta del Prof. ___________________, docente col maggior numero di ore di lezione nella classe, il Consiglio di classe, tenuto conto dell’apposita griglia di valutazione presente nel POF, delle assenze, dei ritardi, delle uscite anticipate, dei rapporti disciplinari, del livello di partecipazione, interesse, responsabilizzazione e socializzazione, del rispetto delle regole e delle persone dimostrato da ogni alunno, delibera di assegnare i voti di comportamento come segue:
10 in comportamento all’alunno/agli alunni: __________________________________________
9 in comportamento all’alunno/agli alunni: ___________________________________________
8 in comportamento all’alunno/agli alunni: ___________________________________________
7 in comportamento all’alunno/agli alunni: ___________________________________________
6 in comportamento all’alunno/agli alunni: ___________________________________________
5 in comportamento all’alunno/agli alunni: ___________________________________________
(Motivare solo i voti di comportamento inferiori alla sufficienza)

I seguenti alunni…………………….., visto il voto insufficiente riportato  in comportamento, non vengono ammessi □ alla classe successiva □ agli Esami di Stato.

Tutti i voti di comportamento sono assegnati dal Consiglio di Classe all’unanimità, ad eccezione dei seguenti casi assegnati a maggioranza (precisare i nomi degli studenti con accanto il rapporto N./Tot. docenti favorevoli e i nominativi dei docenti contrari): ________________________________________________________________________________
Il voto di comportamento, approvato dal Consiglio di classe, viene trascritto da ogni insegnante anche sul proprio registro personale. 

5. Il Consiglio di classe delibera di modificare per le materie di cui alla sottostante tabella le proposte di voto formulate dai docenti: 

	COGNOME E NOME
	MATERIE

	VOTO PROPOSTO DAL DOCENTE
	VOTO DELIBERATO DAL C.D.C.
	U

M-N°/Tot.


	DOCENTI CONTRARI

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


LEGENDA

U= all'unanimità; M= a maggioranza; N°= docenti favorevoli; Tot.= totale docenti

Sono da indicare le materie sia con proposta di voto positivo che negativo
6. Il Consiglio di classe delibera all'unanimità l’ammissione all'Esame di Stato, per aver conseguito adeguatamente in tutte le discipline gli obiettivi formativi e didattici prefissati, dei seguenti allievi, verbalizzando per ciascuno studente, previa valutazione complessiva, il previsto giudizio di ammissione.
	COGNOME E NOME
	U

M-N°/Tot.

DOCENTI CONTRARI
	MEDIA DEI VOTI
	GIUDIZIO DI AMMISSIONE
Si propongono esempi di giudizio da curvare sui singoli alunni

	
	
	6 – 6,5
	Il Candidato conosce, riformula e spiega gli argomenti di studio sufficientemente. Opportunamente guidato, sa correlare i dati e trarre le conclusioni. Impegno e partecipazione regolari.

	
	
	7-8
	Il Candidato conosce, riformula e spiega gli argomenti di studio discretamente. Conosce ed usa il linguaggio specifico delle varie discipline. Sa correlare i dati e trarre le conclusioni. È in grado di apportare contributi personali per arricchire la sua preparazione. Impegno e partecipazione crescenti.

	
	
	8 
	Il Candidato ha conseguito una conoscenza approfondita nei diversi ambiti disciplinari, riformula e spiega con proprietà e varietà di lessico gli argomenti di studio. Conosce ed usa il linguaggio specifico delle varie discipline. Sa correlare i dati e trarre conclusioni significative. È in grado di apportare contributi personali e costruttivi per arricchire la sua preparazione.

	
	
	8,5-10
	Il Candidato ha conseguito una  conoscenza articolata ed  approfondita nei diversi ambiti disciplinari. Riformula e spiega con estrema precisione ed autonomia di giudizio gli argomenti di studio. Sa operare sintesi originali e significative. Il suo impegno è stato produttivo e trainante la partecipazione. 


7. Visti i criteri di non ammissione deliberati dal Collegio dei Docenti, considerati i requisiti minimi stabiliti nelle singole programmazioni disciplinari, considerato il numero e la gravità delle insufficienze, ritenuto, nell’interesse dello studente, che la ripetenza sia l’unico mezzo per consentirgli il recupero delle gravi lacune e quindi il proseguimento degli studi, analizzati i giudizi e le proposte di voto, il Consiglio di classe delibera di non ammettere all'Esame di Stato i seguenti alunni, con le motivazioni a margine riportate:

	COGNOME E NOME
	MOTIVAZIONI
Indicare gli elementi di giudizio più opportuni 
	U

M - N°/Tot.

DOCENTI CONTRARI 

	
	· diffusione e gravità delle insufficienze (indicare discipline e voti), assenza di miglioramenti nel profitto rispetto ai risultati del primo trimestre, scarse attitudini e capacità dimostrate nell’organizzazione dello studio individuale, scarso impegno dimostrato dallo studente nell’assolvere ai doveri scolastici, risultati negativi conseguiti con la frequenza delle attività di recupero e sostegno in itinere, scarsa regolarità nel frequentare le lezioni e le altre attività scolastiche, atteggiamento complessivo non positivo mantenuto nei confronti della vita scolastica e degli impegni ad essa connessi, votazione inferiore a 6/10 in comportamento ____________________________________, ecc. Cfr. esempi di giudizio in allegato

	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


LEGENDA

U= all'unanimità; M= a maggioranza; N°= docenti favorevoli; Tot.= totale docenti
8. Il Consiglio di classe, sulla base della delibera del Collegio dei docenti del 28/01/2011, delibera i seguenti criteri per il riconoscimento dei crediti formativi:
a. conformità delle esperienze, secondo quanto attestato nelle certificazioni prodotte, ai requisiti richiesti dall'art. 1, comma 1 del D.M. n. 49/2000
b. coerenza dell'esperienza attestata con gli obiettivi educativi e formativi dell'indirizzo di studi
c. rilevanza qualitativa delle esperienze certificate, tenendo conto dell'accreditamento dell'ente, associazione o istituzione certificante, delle conoscenze, abilità e competenze acquisite dallo studente e della sua partecipazione ed impegno, come risultanti dalla certificazione.
9. Il Consiglio di classe riconosce pertanto all'unanimità i crediti formativi agli alunni che ne hanno presentato documentazione, come dal seguente prospetto riassuntivo, nel quale vengono anche descritte le attività complementari ed integrative organizzate dalla scuola alle quali gli studenti hanno partecipato:

	COGNOME
	NOME
	CREDITI FORMATIVI

	ATTIVITÀ COMPLEMENTARI ED INTEGRATIVE (NON STRUTTURATE)
	ATTIVITÀ COMPLEMENTARI ED INTEGRATIVE (STRUTTURATE)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


10. Il Consiglio di classe, in considerazione del particolare impegno e merito scolastico dimostrati nel recupero di situazioni di svantaggio, presentatesi negli anni precedenti in relazione a situazioni familiari o personali degli studenti, che hanno determinato un minore rendimento (L. n. 425/1997, art. 5 comma 1; D.P.R. n. 323/1998, art. 11 comma 4; O.M. n. 42/2011, art. 8 comma 6), procede alla delibera dell’integrazione del credito scolastico complessivo dei seguenti alunni, come da prospetto:

	COGNOME E NOME
	PUNTEGGIO  INTEGRAZIONE
(in lettere)
	MOTIVAZIONE

	
	
	

	
	
	


11. Il Consiglio di classe, nella composizione di cui all’art. 6 comma 3 del D.P.R. n. 122/2009, ai sensi dell’art. 11 comma 2 del D.P.R. n. 323/98, dell’art. 14 dell’O.M. n. 91/2001 e dell'art. 8, comma 1 dell'O.M. n. 42/2011, tenuto conto dei criteri per l’attribuzione del credito scolastico deliberati dal Collegio dei docenti nella seduta del 28/01/2011, procede all'attribuzione del credito scolastico per ciascun alunno, sulla base della tabella A allegata al D.M. n. 42/2007 e della nota in calce alla medesima. 
Tabella per le classi quinte a.s. 2010 – 2011
TABELLA A - CREDITO SCOLASTICO
(D.M. n. 42/2007)

CANDIDATI INTERNI 

	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	
	Classe III
	Classe IV
	Classe V

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M ≤ 10
	6-8
	6-8
	7-9


NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. Sempre ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. All'alunno che è stato promosso alla penultima classe o all'ultima classe del corso di studi dopo il superamento delle prove per il saldo del giudizio sospeso va attribuito il credito. 
Per l'attribuzione del punteggio il Consiglio delibera all'unanimità di tener conto del complesso degli elementi valutativi di cui all’art. 11, comma 2 del D.P.R. n. 323/98:
a. ASSIDUITÀ DELLA FREQUENZA SCOLASTICA                                                                                 
b. INTERESSE E IMPEGNO NELLA PARTECIPAZIONE AL DIALOGO EDUCATIVO                    
c.    IMPEGNO E PARTECIPAZIONE NELL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

       O NELLE ATTIVITÀ ALTERNATIVE O DI STUDIO INDIVIDUALE
d. INTERESSE E IMPEGNO NELLA PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITÀ COMPLEMENTARI ED INTEGRATIVE
e. CREDITI FORMATIVI
IN PARTICOLARE: nell’attribuzione del punteggio, al fine di distinguere puntualmente il merito di ogni alunno e volendo tener conto della graduatoria di merito esistente all’interno della classe, si procederà, nell’ambito delle varie bande di oscillazione, a graduare il punteggio, in relazione anche alla parte decimale delle medie aritmetiche dei voti finali deliberati dal Consiglio e attraverso la comparazione di casi analoghi. 
Dopo ampia discussione, l'attribuzione del credito scolastico a ciascun alunno, per deliberazione unanime del Consiglio di classe, risulta essere quella che si riporta nell'allegato prospetto riassuntivo, nel quale sono indicati e valutati tutti gli elementi, di cui all'art. 11, comma 2, del D.P.R. n. 323/1998**
**LEGENDA DEI PUNTEGGI AGGIUNTIVI DA ATTRIBUIRE, NELL’AMBITO DELLE BANDE DI OSCILLAZIONE, AL COMPLESSO DEGLI ELEMENTI VALUTATIVI DI CUI ALL’ART. 11, COMMA 2, DEL D.P.R. N. 323/1998 (cfr. anche la nota in calce alla tabella A allegata al D.M. n. 42/2007)

A) Assiduità della frequenza scolastica

Assenze da 0 a 31 = 0,10
Assenze >31 = 0
B) Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo

B= Buono (impegno regolare, crescente e produttivo, con partecipazione attiva e costruttiva o trainante in tutte le discipline): 0,10
S= Sufficiente (impegno regolare con partecipazione marginale in tutte o quasi tutte le discipline): 0,05
 I= Insufficiente (impegno discontinuo e opportunistico con partecipazione passiva o marginale nella maggior  parte delle discipline): 0
C) Impegno e partecipazione nell’insegnamento della religione cattolica o nelle attività alternative o di studio individuale

(D.P.R. n. 122/2009; art. 8 commi 13-16 dell’O.M. n. 42/2011)

I = Insufficiente: 0
S= Sufficiente: 0,05 

B = Buono: 0,10
D = Distinto: 0,15
O = Ottimo: 0,20

D) Interesse e impegno nella partecipazione alle attività complementari ed integrative

I Livello:

Attività interne non strutturate (la presenza deve essere certificata almeno per i 2/3 degli incontri):

Tipologia: a) cicli di manifestazioni o conferenze, rassegne teatrali o cinematografiche organizzate o promosse dalla scuola; b) concorsi e certamina esterni; c) selezioni culturali e/o sportive almeno di carattere provinciale o regionale
II Livello:

Attività interne strutturate (corsi interni organizzati dalla scuola per l'ampliamento dell'offerta formativa; la presenza deve essere certificata almeno per i 2/3 degli incontri):

Tipologia: a) laboratorio musicale; b) laboratorio teatrale; c) pratica sportiva; d) patente europea; e) corsi di lingua straniera; educazione stradale; corso di archeologia
Indicatori:
I= non ha partecipato: 0
S= ha partecipato ad attività di primo livello: 0,10
B= ha partecipato ad attività di secondo livello: 0,20
O= ha partecipato ad attività di primo e di secondo livello: 0,30
E) Crediti formativi (D.M.  n. 49/2000)
Tipologie frequenti: Attività sportiva (agonistica), attività di volontariato nel sociale, attività lavorativa (copia della tipologia del contratto), formazione musicale, attività di volontariato culturale (Biblioteche o Associazioni), corsi di lingua all'estero (con certificazione dei livelli raggiunti), ecc.
Numero dei crediti formativi riconosciuti:

N° 1      credito formativo riconosciuto: 0,20
N° >=2 credito formativo riconosciuto: 0,30
N° 0     credito formativo riconosciuto: 0
12. Il Consiglio di classe dichiara non scrutinabili ai sensi dell’art. 15 del R.D. n.653/25 i seguenti studenti in quanto assenti ininterrottamente dal 15/03/2011:   _______________________________________________________________________________.

Il Consiglio di classe non procede alla valutazione finale dei seguenti alunni, che non hanno frequentato almeno i tre quarti dell’orario annuale personalizzato (D.P.R. n. 122/2009 art. 14 comma 7 e C.M. n. 20/2011), comprensivo di deroghe:

	COGNOME
	NOME
	LIMITE MASSIMO DI ASSENZE CONSENTITO 
	ORE DI ASSENZE EFFETTUATE

	
	
	
	


13. Si procede infine all'immediata trascrizione sul tabellone dei voti assegnati, compreso quello di comportamento, del numero totale delle ore di assenza, del risultato dello scrutinio finale, della media dei voti conseguiti, del credito scolastico attribuito nell'a.s. in corso e del credito scolastico complessivo. Sull'apposito tabellone, che verrà affisso all'Albo dell'Istituto, vengono pubblicati, se l'esito della valutazione è positivo, i voti attribuiti in ciascuna disciplina e sul comportamento, il risultato dello scrutinio finale ("ammesso"), il punteggio relativo al credito scolastico dell'ultimo anno e il credito scolastico complessivo (se negativo l'esito della valutazione non prevede la pubblicazione di voti e punteggi, ma soltanto la dicitura "non ammesso"). 
I voti attribuiti in ciascuna disciplina e sul comportamento, nonché i punteggi del credito sono riportati nelle pagelle e nel registro generale dei voti. In chiusura della riunione i docenti firmano il tabellone contenente i voti attribuiti e le assenze rilevate.
Il presente verbale viene redatto, letto e approvato seduta stante □ all'unanimità □ a maggioranza (n. ___ docenti favorevoli su n. ___ docenti; docenti contrari: _______________).
Alle ore ____, terminate le precedenti operazioni, il Presidente dichiara sciolta la seduta.

IL SEGRETARIO                                                                      
IL PRESIDENTE

Prof.  _________






Prof. Adriano GIOÈ

Si accludono i seguenti allegati: 

1) copia del tabellone

2) (soltanto per le classi del triennio che prevedono l'attribuzione del credito scolastico): tabellone elettronico degli scrutini, inclusivo del complesso degli elementi valutativi di cui all’art. 11, comma 2, del D.P.R. n. 323/1998
3) copia, per ogni disciplina, del prospetto riepilogativo dei voti (contenuto nel registro del docente), con firma in originale. 

Allegato

MODELLI DI GIUDIZIO DI NON AMMISSIONE

(Modello di giudizio di non ammissione alla classe successiva): Lo studente ha frequentato le lezioni in modo discontinuo, partecipando alle attività didattiche in modo passivo/superficiale ed utilizzando un metodo di studio poco efficace. L'impegno e l'applicazione sono risultati incostanti.  Il percorso di studi risulta irregolare, caratterizzato da ripetenze e/o sospensioni del giudizio finale in diverse materie, anche nelle discipline d’indirizzo. Nel corso dell’anno scolastico ha maturato un grado di conoscenza inadeguato nella maggior parte / in quasi tutte le discipline,   in alcune / in molte, tranne che…………..; le sue competenze di base / trasversali sono carenti; le capacità espressive risultano inadeguate. La condotta non è stata sempre  responsabile. In numerose discipline la media dei voti, risultante dagli esiti delle prove di verifica scritte, pratiche ed orali dell’intero anno scolastico (in particolare del II periodo), nonché dalle osservazioni sistematiche circa l’impegno, la partecipazione, l’interesse, il responsabile rispetto delle consegne, risulta insufficiente (gravemente insufficiente). Pertanto, non avendo raggiunto gli obiettivi minimi previsti dal Consiglio di classe nella maggior parte delle discipline, l’alunno presenta una preparazione complessiva che non gli consente di colmare le lacune rilevate durante i mesi estivi (solo per le classi precedenti l’ultima) e di affrontare proficuamente i programmi di studio previsti per l’anno scolastico successivo.

ESEMPIO DI GIUDIZIO
Relativamente all’alunno……………, il cdc, considerati i criteri deliberati dal Collegio, considerati i requisiti minimi stabiliti nelle singole programmazioni disciplinari dei docenti,  dopo aver proceduto ad una valutazione complessiva della situazione didattico-educativa,  preso atto delle gravi insufficienze in materia………………….voto………motivazione ………………………………..  

materia………………….voto………motivazione ………………………………..  

materia………………….voto………motivazione ………………………………..  

materia………………….voto………motivazione ………………………………..  

considerato il numero e la gravità delle insufficienze, considerata l’assenza di miglioramenti nel profitto rispetto ai risultati del primo quadrimestre, considerate le scarse attitudini e capacità dimostrate nell’organizzazione dello studio individuale, considerato lo scarso impegno dimostrato dallo studente nell’assolvere ai doveri scolastici, considerati i risultati negativi conseguiti con la frequenza ai corsi di recupero e sostegno in itinere, considerata la scarsa regolarità nel frequentare le lezioni e le altre attività scolastiche, considerato l’atteggiamento complessivo non positivo mantenuto nei confronti della vita scolastica e degli impegni ad essa connessi, valutate negativamente le possibilità per lo studente di una ripresa attraverso le attività di recupero estive al fine di un inserimento positivo nella classe successiva, ritenendo nell’interesse dello studente, che la ripetenza sia l’unico mezzo per consentirgli il recupero delle gravi lacune e quindi il proseguimento degli studi, dichiara lo studente ……………………………………………. (all’unanimità/a maggioranza) non ammesso alla classe successiva in base all’O.M.  n. 90/2001, art. 13, comma 4.

[DA RIPETERE PER OGNI STUDENTE NON AMMESSO ALLA CLASSE SUCCESSIVA togliendo gli elementi di giudizio non opportuni o rivedendoli a proprio piacimento]
Possibile traccia per le motivazioni di non promozione:
Il C.d.C., dopo ampia discussione e analisi di tutti gli elementi che concorrono alla formulazione del giudizio finale, ritiene che le carenze gravi ancora permanenti nelle materie: __________________ (che si aggiungono ad incertezze consistenti nella preparazione nelle materie: __________________ ) pregiudichino irrimediabilmente la possibilità di frequentare con profitto la classe successiva, anche con l’attivazione di mirati interventi didattici.

Tale situazione, peraltro, non modifica quanto già emerso nei precedenti consigli di classe in cui era stato rilevato ..… (poco/scarso impegno, poca/scarsa partecipazione……)  ed a seguito dei quali erano stati anche presi gli opportuni contatti con la famiglia…..(lettera, contatto diretto, …..) 

Sono state offerte all’allievo/a opportunità di recupero curricolare (…..) /attivate specifiche iniziative di recupero nelle materie____

 Il C.d.C. ritiene che la ripetenza della classe possa giovare allo/a alunno/a, per acquisire sia le fondamentali conoscenze ancora mancanti, che una maggiore e necessaria consapevolezza sull’impegno e sul metodo di studio.

La non promozione viene deliberata all’unanimità  (oppure : a maggioranza con i seguenti voti contrari …….)

(Modello di giudizio di non ammissione all’Esame di Stato) Lo studente ha frequentato le lezioni in modo discontinuo, partecipando alle attività didattiche in modo passivo ed utilizzando un metodo di studio poco efficace. L'impegno e l'applicazione sono risultati incostanti.  Il percorso di studi risulta irregolare, caratterizzato da ripetenze e/o sospensioni del giudizio finale in diverse materie, anche nelle discipline d’indirizzo. Nel corso dell’anno scolastico ha maturato un grado di conoscenza inadeguato nella maggior parte / in quasi tutte le discipline,  in alcune / in molte, tranne che…………... Le competenze, sia quelle disciplinari, sia quelle trasversali, sono carenti. Le capacità espressive risultano inadeguate. La condotta non è stata sempre responsabile. La media dei voti nelle diverse discipline, risultante dagli esiti delle prove di verifica scritte, pratiche ed orali dell’intero anno scolastico (in particolare del II periodo), nonché dalle osservazioni sistematiche circa l’impegno, la partecipazione, l’interesse, il responsabile rispetto delle consegne, risulta inferiore alla sufficienza. Pertanto, non avendo raggiunto gli obiettivi minimi previsti dal Consiglio di classe nella maggior parte delle discipline, l’alunno presenta una preparazione complessiva che non gli consente di colmare le lacune rilevate e di affrontare proficuamente gli Esami di Stato.

L’allievo non ha ottemperato a quanto previsto dell’art. 2, comma 1 - lettera a. - dell’O.M. n. 42/2011, dal momento che presenta gravi lacune sia sintattiche che grammaticali in Italiano (il voto assegnato è 4/10); perché ha rivelato nel corso dell'intero anno scolastico serie difficoltà ad esprimersi in Italiano per mancanza di conoscenze adeguate (voto 4/10); perché ha rivelato nel corso dell'intero anno scolastico mancanza di conoscenze di base in matematica (voto 3/10) e non conosce i concetti fondamentali della fisica (voto 3/10). Si evidenzia inoltre che, sebbene invitato, non ha frequentato (o ha frequentato solo saltuariamente) i corsi di recupero relativi ai debiti formativi intermedi (oppure che, anche se ha frequentato i corsi di recupero, non è riuscito a ricavarne alcun beneficio, come è testimoniato dal mancato superamento delle carenze formative intermedie). Il Consiglio rileva quindi che l'alunno, nonostante il profitto sufficiente nelle restanti materie ed i voti positivi del Primo Trimestre in ………. .........., presenti deficienze molto gravi in un complesso di discipline fondamentali per il corso di studi e tali da non permettergli di sostenere l’Esame di Stato. Il Consiglio, nell'adottare tale decisione, ha tenuto in adeguata considerazione anche i voti del Primo Trimestre ed ha notato un peggioramento nel quadro generale (oppure non ha notato miglioramenti), dovuto a diminuzione nell’impegno e nella partecipazione, nonostante il miglioramento in discipline come .............

Pertanto, in relazione ai livelli non adeguati di impegno, interesse e partecipazione evidenziati nel corso dell’anno scolastico, e sulla base delle serie lacune rilevate in sede di profitto, che impediscono all’alunno di raggiungere una valutazione sufficiente in ciascuna disciplina prevista dal corso di studi, si delibera la non ammissione all’Esame di Stato per l’anno scolastico 2010-11”.
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